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Lino Mussolin è skdo travolto venerdì sullestriscepeAonali Tragico episOdio vicino 

a un supermercato 
L'uomo non aveva i documenti L'addio all',anziano investito Difficoltà per scoprirne l'identità 

tesi in· zona subito dopo l'incidente. I rilievi dei 
della prossima settimana i funerali di Lino Musso­ investito mentre stava attraversando VIa Gramsci, a 
BASTIA UMBRAif.p.) - Si svolgeranno all'inizio hanno assistito alla tragica collisione, l'uomo è stato 

carabinieri, proprio per la complessità del caso, 
lin, l'anziano investito ed ucciso nel tardo pomerig­ poca distanza dal Penny Marlret: tra le cause più sono durati fino alle 21 di sera, con la carreggiata 
gio di venerdl da una Citroen Xsara Picasso condot­ probabilfdell'incidente, quella che il guidatore, sot­ nord di VIa Gramsci che è stata chiusa al traffico 
ta da un folignate di 40 anni. Secondo una prima to choc dopo il sinistro, non abbia visto l'anziano quasi due ore; da segnalare che, a poca distanza da 
ricostruzione dei carabinieri, effettuata in base ai pedone. L'identità dell'uomo, che invano i sanitari l'anziano non aveva con sé nessun documento, ed dove è avVenuto l'incidente di venenfi, negli anni 

, rilievi effettuati dopo l'incidente ealle testimonian­ del 118 dell'ospedale di Assisi hanno tentato di oltre a non essere segnalato tra le persone scompar- . scorsi perse la vita un giovane centauro travolto in 
re di alcune persone, soprattutto automobilisti, che rianimare, è stata scoperta solo dopo oltre due ore: se, non era neanche conosciuto alle persone raduna- un incrocio poi soppresso. 

"C'è la cOJ;1vinzione che l'unico modo di fare politica sia fare i duri e alzare il tono" 

Si dimette il portavoce di La Destra
 
Gnavolini lamenta continue ingerenze nella gestione della sezimle
 

BASTIA UMBRA (a.g.) - Massi­
mo Gnavolini, po..:avoce bastiolo 
di La destra, si dimette. 
Lo fa con una lettera inoltrata ai 
vertici regionali datata 16 dicem­
bre 2008 e comunicata solo ora 
ufficialmente "in rispetto dei mil­
le modi con cui il direttivo comu­
nale ha cercato di convincermi a 
rimanere al mio posto", spiega il 
diretto interessato. 
Ma ecco le motivazioni che han­
no spinto Gnavolini alasciare l'in­
carico di portavoce: "rapporti 
con il portavoce provinciale Mi­
chele Boccali, continue ingerenze 
nella gestione della politica locale 
della sezione bastiola, intempe­
ranre che hanno portato aun insa­
nabile deterioramento dei rappor­
ti con la stampa e con gli altri Dimissionario 

. soggetti politici di centrodestra" Massimo Gnavolini 
spiega l'ex portavoce di La destra 
bastiola "e pervicace convinzio­ sistematico mancato rispetto dei 
ne che l'unico modo corretto di moli, compresa la delegittimazio­
fare politica per il partito sia quel­ ne del direttivo bastiolo, il sotto­
lo di fare i duri, senza scendere scritto intende rassegnare le pro­
mai a compromessi, ma, anzi, al­ prie dimissioni da portavoce co­
zando sempre i toni del confronto munale. 
politico. In seguito al continuo e Con l'occasione, voglio esprime-

In un convegno il problema dei maltrattamenti 

. Le doope del Pd unite 
contro la violenza 

ASSISI ({la.pag.) -Si è svolto il convegno "Non più violenza sulle donne 
esui bambini", iniziativa coordinata da1la vice segretaria del coordinamen­
to comunale Pd di Assisi Dina Bugiantelli, cui sono intervenute, tra gli 
altri, la segreteria regionale Pd Maria Pia .Bmscolotti, l'onorevole del 
Parlamento europeo Catiuscia Marini, la consigliera comunale di Assisi 

.Claudia Maria Travicelli, la Presidente del centro Pari opportunità Regio­

.ne Umbria Daniela Albanesi e la consigliera del centro Pari opportunità 
'CarI" ,çollesi, oltre a Luciano Paolucci, presidente del Movimento per
XiDfanZia il cui figlio venne ucciso da Luigi Chiatti. L'incontro è stato un 
mOmento di riflessione e conoscenza di tutto quanto, esiste in Italia e in 
particolar modo nella nostra Regione in aiuto per donne ebambini maltrat­
tati. "La violenza, spiegano Travicelli eCollesi, è diretta preva1entemente 
verso la donna, ma quella tra partner fa aumentare il rischio di violenza 
sui figli perché, come risuha dagli studi effettuati, esiste una forte correla­
zione tra la violenza sulle donne equella sui bambini". 

Peecidel rentrosinistra: ''Pri1lUl degli interessidiparte, vengono i cittadinie il bene comune" 

"Ecco perchè mi candigo" Candida­
to 

BASTIA UMBRA (a.g.l - Dei tre candidati mento di assoluta democrazia: le primarie, Erigo. 
alle primarie di semi-coalizione del centrosini- che consentiranno di scegliere il candidato Pecci 
stra, Erigo Pecci è il primo a inoltrare una migliore per le amministrative: Mi auguro che èuno 
seconda comunicazione rispetto all'avvenuta questa sia una competizione leale, aperta e dei tre' 
conferenza stampa di presentazione. Il moti- capace di portare rinnovamento e democra­ proposti 
vo? La volontà di approfondire le motivazioni zia. Impegno politico e passione per la. mia perle 
della candidatura. "L'amministrazione bastio- città mi spingono aaccettare questa sfida, con­ primarie 
Ia dovrà fare i conti con bisogni crescenti e vinto che nuove idee contribuiranno alla cre­
risorse calanti. Serviranno persone con com- scita di Bastia Umbra. Credo importante inter­
petenza amministrativa ecapacità di governo, venire per supportare le imprese eadeguare il 
dotate di una passione civile, pronte achiama- sistema dei servizi per rispondere a vecchie e 
e intelligenre della città, a prescindere dalle nuove problematiche, interpretando il mutato ne. Per questo, ci servono alleanre politiche 

appartenenre. Per mè fare il sindaco si~ca .. panorama soèiale. Prima di destra e sinis,tra,.· non contro qualcosa, ma per amministrare 
stare tra la gente, ascoltare i bisogni ed~ ... corporazioni einteressi di parte vengonò#itta+ nell'interesse di tutti; La base deve essere un 
risposte. Sono onorato di partecipare aun mò- dini, famiglie, npove generazioni ebene cQlE':l7'.· .programma serio e responsabile". 

.t:' ~ 
,J,-, 

re un sentito ringraziamento a situazione sia divenuta, franca­ trodestra e il candidato Stefano no di noi è utile ma non indispen­
ogni singolo componente del mente, grottesca. Ansideri per l'amicizia e la stima sabile, non volendo ulteriormen­
gruppo comunale per la stima e E' per me doveroso ringraziare AI­ dimostratami, augurando alla cit­ te ingombrare la scena con la mia 
l'apprezzamento dimostrati nei do Tracchegiani per l'impegno tadinanza di Bastia Umbra di po­ presenza evidentemente scomo­
miei confronti, per aver tentato in profuso ela cordialità dimostrata. ter presto conquistare una ammi­ da, voglio salutare gli amici de La 
ogni modo di convincermi arima­ Ringrazio inoltre sentitamente i nistrazione rinnovata e efficiente. Destra'augurando loro le migliori 
nere al mio posto, nonostante la rappresentanti dei partiti di cen- Con la consapevolezza che ognu- fortune politiche e personali". 

Il dirigente Seulo: "Il Serafico deve continuare a fornire i servizi" 

TI tribunale dà ragione alla scuola ciechi
 
ASSISI - Un'altra vittoria per la scuola speciale la vicenda si sono aperti quattro tavoli istituziona- le ad aumentare i fondi qualora ci fosse stata 
per ciechi: arenderlo noto è il dirigente Giovan­ li, tra cui uno con il prefetto: da segnalare che confermata l'autonomia". Sempre secondo il diri­
francesco Seulo, che spiega come, dopo la so­ Nicola Rossi, in un primo momento, appoggiava gente, la cifra di 300.000 euro fornita da Rossi è 
spensiva del Consiglio di Stato, è stato il tribuna­ e sosteneva la nostra posizione; poi, non sappia- inesatta, "in quanto l'unico risparririo derivereb­
le civile adare ragione alla scuola, difesa dall'av­ mo per quali motivi, ha cominciato a vedere in be dal 'taglio' del mio stipendio edi quello della 
vocatura di Stato. '''lUtto comincia, spiega Seul­ noi il nemico da eliminare. A fine dicembre, segretaria della scuola, circa 70mila euro, senza 
co, quando l'Asl ha eliminato la sovvenzione che aggiunge Srolco, il tribunale civile ha stabilito· considerare che noi abbiamo un rapporto inse­
il Serafico prendeva per i bambini esterni che che la convenzione tra noi e la scuola è valida, e gnantilalunni di 1a 3se non 1a 4, mentre nelle 
frequentavano la scuola. Prima l'istituto prende­ che il Serafico deve continuare a fornire i ~rvip . ~!>l~ nçrmali il rapporto insegnanti alunni è di 
va una certa cifra, somma che è stata ridotta e senza bisogno di alcuna rinegoziazionè:1: impor~ -~'1 a 2. Insomma, conclude Sculco, considerato 
poi cancellata: a questo punto, il Serafico non tante che i consiglieri regionali sappiano anche che ad oggi tre magistrature hanno riconosciuto 
mandava più neanche i ragazzi a scuola, giustifi­ questo, perché nonostante quello che dice Rossi, le nostre ragioni, non vorremmo che là Regione 
candosi che senza soldi, l'istituto non poteva più l'unico ente competente per un'eventuale chiu- decidesse di eliminarci comunque causando un 
fornire iservizi garantiti finora alla scuola specia­ sura è il comune di Assisi, che ci ha sempre grave danno ai nostri alunni". 
le, tra cui la mensa e la lavanderia. Per risolvere appoggiato esostenuto ec~e si èdetto disponibi- Flavia Pagliochini 

Per l'assessore Brunozzi il ritardo dovuto ai "coccioni" 

Piazza del Comune sarà riaperta
 
ASSISI If. p.) -Piazza del Comune verrà riaperta al tabile alle auto, è prevista fino al 31 Marzo, ma non 
più presto, in entrambi i sensi di marcia: a rassicu­ è escluso un allungamento dei termini. 
rare i commercianti ed i residenti delle vie del In merito, da segnalare anche l'intervento dell' 
centro storico di Assisi IMerry del Val, San France­ Udc, che in una nota sottolinea come "se vogliamo 
sco, Fortini, Portica ealtre vie limitrofel è l'assesso­ mantenere e far tornare i residenti dentro la città 
re al commercio Franco Brunozzi, dopo aver letto dobbiamo ragionevolmente pensare che questi deb­
della raccolta firme indetta per far riaprire la piazza bano vivere in maniera dignitosa all'interno delle 
almeno in un senso di.marcia. mura. 
"L'intenzione dell'atÌuDinistrazione comunale di Pertanto, è necessario chè le stmtture commerciali 
riaprire la piazza, dice Brunozzi, era già stata resa che svolgono un servizio fondamentale possano 
nota nel corso dell'incontro svoltosi ad ottobre. continuare ad esistere; in questo senso il problema 
11 ritardo è dovuto ad un inconveniente tecnico, della circolazione dentro le mura deve essere affron­
dato che non sono ancora arrivati i "coccioni" con tato in maniera flessibile: i veicoli non dovrebbero 
il quale la parte aperta alle auto verrà separata da transitare nei momenti di maggiore presenza di 
quella aperta ai pedoni". visitatori, mentre potrebbero circolare nei momen­
.~ 'aperturadella piazza,~i~riJ>~e~t~ transi-.. ti di minor afflusso". 

Le primarie del 
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